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LO SCENARIO

Serrenti è una comunità che vive la sua dimensione di società civile con forti criticità legate sia alla situazione

generale della Sardegna e dell’Italia che a quella della crisi economico finanziaria e sociale.

Un più  vasto scenario di crisi della politica generale e soprattutto di rappresentatività dei cittadini nell’ambito

delle istituzioni accomuna la realtà di Serrenti a quella di altre del nostro Paese. La disaffezione alla

partecipazione civica caratterizza gran parte della popolazione locale al punto che le ultime elezioni regionali

hanno registrato  una partecipazione  al voto ben al di sotto della media regionale. Buona parte di questa

apparente distrazione civica crediamo sia imputabile alle crisi di rappresentatività delle formazioni politiche che

hanno caratterizzato in questi ultimi anni lo scenario sardo e italiano tanto da portare a forme di protesta ben

poco propositive. 

Tra  i cittadini di Serrenti algia, comunque,  la voglia di cambiamento e di voler essere rappresentati nelle

istituzioni in  maniera diversa: non solo delega ma anche “protagonismo civico”. 

Il gruppo SERRENTI POSSIBILE, nel cogliere le istanze della comunità di Serrenti si propone in maniera

innovativa sotto diversi aspetti: nell’approccio,  nella visione, nel   metodo, nei  contenuti 

L’APPROCCIO

Serrenti Possibile intende adottare una politica amministrativa  di responsabilità civile fondata sullo sviluppo

del   senso civico dei cittadini, della partecipazione  e soprattutto dell’impegno di ognuno nel rapporto

costruttivo con l’amministrazione. L’interesse pubblico, accompagnato al  rispetto del “bene pubblico”, come

bene primario  in tutte le sue estrinsecazioni sarà alla base delle attività amministrative e di governo locale :

territorio, paesaggio, patrimonio locale, risorse umane e materiali locali, persone, valori e tradizioni. Serrenti

Possibile, intende partire dai cittadini come patrimonio di risorsa umana fondamentale per tutta l’attività

amministrativa: amministrare CON la gente e PER la gente.   



LA VISIONE

Serrenti Possibile crede nella comunità della popolazione di Serrenti, nelle sue tradizioni, nella sua capacità di

autodefinirsi e autodeterminarsi riconoscendosi  come comunità di persone coese.  Ritiene che la popolazione

di Serrenti sia in grado di sviluppare un senso civico di appartenenza e di identità basato su una specificità

locale nell’ambito del territorio del Medio Campidano: popolazione di gente onesta, che lavora, che sviluppa

solidarietà e cooperazione. Se in questi ultimi anni alcune criticità hanno minato questa identità e questi valori,

la proposta politica di Serrenti Possibile vuole ripartire da tutto ciò e adoperarsi per ricominciare un percorso di

consapevolezza della propria identità e autodeterminazione. 

I CONTENUTI

In un incontro partecipato stimolato dal gruppo di Serrenti Possibile i partecipanti hanno sviluppato tematiche

di interesse comune dalle quali emergono  alcune considerazioni  di fondo e trasversali che evidenziano

alcune “desiderata” trasversali dei cittadini partecipanti in relazione alle aspettative per i prossimi cinque anni.

Tali tematiche rappresentano le basi di una proposta di programma politico per le elezioni amministrative che

necessitano di ulteriori approfondimenti  in corso d’opera e di continue verifiche  su cui i cittadini potranno nel

corso del periodo amministrativo contribuire ed approfondire con analisi più critiche, proposte di attività,

programmi e azioni concrete nonché “chi fa cosa” e le risorse necessarie, onde sviluppare sempre più il senso

civico e la capacità di “empowerment” comunitario.

 
1. VIVIBILITA, AMBIENTE E TERRITORIO

Obiettivo: Serrenti Possibile intende orientare l’attività ammnistrativa riguardo al  proprio territorio fisico e

paesaggistico con una forte  consapevolezza di “bene comune” da condividere con l’intera comunità di

Serrenti.  Ciò  significa condividere con i cittadini il concetto che l’uso del territorio non potrà prescindere

dalle sue funzioni di garanzia della qualità della vita per tutti i suoi abitanti. 

Temi e azioni correlati: la viabilità, il traffico, le piazze, il verde pubblico sono spazi di vita dei cittadini

su cui intervenire con logiche di gestione e  iniziative volte alla loro salvaguardia, recupero, quando

necessario e valorizzazione non solo in termini di visibilità ma in termini di “vivibilità” per fare comunità:

luoghi di socializzazione fruibili e di partecipazione.   



Lo sviluppo rurale, come ambiente circostante sarà oggetto di attenta analisi e di interventi volti a dare un

senso di “nuova ruralità” ai luoghi di  campagna e nuovo stimolo per attività di sviluppo socio economico

per chi intendesse dedicarsi ad una “nuova agricoltura” intelligente 

L’ambiente, i beni archeologici e quanto correlato a questi temi saranno oggetto non solo di azioni mirate

alla loro salvaguardia e recupero ma saranno considerati uno strumento di crescita culturale e di

ricomposizione dell’identità della popolazione e volano anche per uno sviluppo socio economico

sostenibile 

   

2. PARTECIPAZIONE  E RESPONSABILITÀ’ CIVICA

Obiettivo:  Serrenti possibile intende approfondire e rendere praticabili  i  concetti di democrazia

partecipata, responsabilità civica e sociale, partecipazione attiva alla vita cittadina e a quella istituzionale e

li pone come obiettivi prioritari dell’attività amministrativa. Far  crescere la cultura della “cittadinanza attiva”

come risorsa personale e comunitaria per lo sviluppo socio economico e culturale della comunità dei

serrentesi sarà alla base delle strategie correlate. 

Temi  e  azioni  correlati:  Intendiamo individuare e proporre strumenti concreti e condivisi  di

partecipazione attiva: consulte, comitati di “bixinau”, nuovo associazionismo,  commissioni civiche e altre

formule che i cittadini riterranno funzionali a stabilire un rapporto proficuo con l’amministrazione comunale.

Sarà prioritario proporre al  consiglio comunale la  formalizzazione dello strumento partecipativo

organizzato e professionale come strumento preparatorio decisionale obbligatorio per gli interventi che

impegnano l’amministrazione per valori economici e di investimento di importi notevoli e soprattutto che

impegnano la popolazione in cambiamenti sostanziali.

3. CULTURA , CAMBIAMENTO E SVILUPPO SOCIALE

Obiettivo: Serrenti Possibile intende promuovere la ricostruzione di una consapevolezza sulla propria

l’identità della società serrentese attraverso la valorizzazione della cultura antica e delle potenzialità

presenti nella persone che abitano Serrenti. Si tratterà di impegnarsi, come amministrazione,   a



sviluppare un cambiamento culturale verso  la consapevolezza della propria autodeterminazione civica e

della propria autodeterminazione socio economica 

Temi e azioni correlati: Saranno sviluppate azioni concrete a tese a valorizzare e sviluppare i beni

culturali e i beni archeologici di Serrenti. L’istruzione e le scuole  saranno oggetto di azioni di sostegno e di

promozione dell’innovazione sui processi dell’apprendimento comprese le sperimentazioni didattiche. Sarà

dato massimo sostegno e impulso allo sviluppo di azioni concrete inerenti le  politiche sociali, soprattutto

finalizzante ad una crescita della propria consapevolezza sociale, sostegno alla “fragilità” ( anziani,

disabilità, disagio psichico e mentale, dipendenze, etc). Serrenti parteciperà con ruolo  propositivo e azioni

innovative alla determinazione delle Politiche   Sociali inerenti la Pianificazione Locale Unitaria Integrata

( PLUS).

Le azioni di sviluppo della coesione sociale saranno oggetto delle priorità di intervento considerate la

necessità di riscostruire un ambiente di comunità coesa e solidale. 

INNOVAZIONE  E SVILUPPO SOCIO ECONOMICO

Obiettivo: sviluppare la consapevolezza delle capacità produttive della comunità di Serrenti  e di

sviluppo socio economico attraverso la valorizzazione del patrimonio di conoscenze, competenze e

tradizioni di produzione locale, con il  coinvolgimento diretto e partecipato delle maestranze locali,

imprenditori e  operatori economici .  Innovare per sviluppare sarà l’approccio ai  processi di

pianificazione/programmazione comunale. 

Temi e azioni correlati: Per quanto il Comune non abbia competenze specifiche in tema di lavoro,

l’amministrazione comunale si farà carico di trovare tutte le opportunità  lavoro, attività commerciali e

produttive, artigianato, nuova agricoltura, lavoro in rete, innovazione tecnologica, microprogetti,  filiere

produttive   



IL METODO

L’ascolto e la partecipazione saranno lo strumento continuo che l’amministrazione utilizzerà nei processi

decisionali in fase di pianificazione-programmazione e in fase gestionale. La democrazia partecipata non

sarà solo slogan elettorale ma continuo processo di ricerca delle competenze nella popolazione in quanto

costituita da cittadini possessori di saperi e conoscenze. Una diffusa responsabilità nei confronti del bene

comune sarà l’approccio strategico per la condivisone delle responsabilità civiche nei diversi ruoli e

competenze tra amministratori e amministrati. 

Riteniamo che i processi decisionali dall’alto verso il basso debbano cedere il passo a processi dal basso

verso l’alto finalizzati a sviluppare e sostenere la crescita personale e  comunitaria.  
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